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Dopo l’incendio del marzo del 2017 finalmente la prospettiva di 
una nuova sede. I volontari non mollano

Quando Firenze divenne capitale cambiò anche il rapporto con 
i territori circostanti. Così la designazione del capoluogo...
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A SCANDICCI
AUTOFFICINA
AUTORIZZATA OPEL
E MULTIMARCHE 

NEW A SCANDICCI E Q4

via Giorgio Ambrosoli, 1 - Scandicci

CECH-UP GRATUITO PER LE VACANZE
controllo stato dell’auto

Via di Rimotoso, 9 - Loc. Pianvallico 
50038 - Scarperia e San Piero (FI)

Tel. 055 846727
Fax 055 846162

info@officinarenai.it

RENAIS.R.L.
Officina autorizzata Iveco

TRUCK e BUSCentro Revisioni Auto e Autocarri

w w w . a g o p r o j e c t i n f i s s i . i t

chiama subito per un preventivo gratuito 335.335430
Via Livornese, 171
Lastra a Signa (Fi)

mauago7@gmail.com335.335430 www.agoprojectinfissi.it

TENDE DA SOLE E PERGOLATI
ZANZARIERE

persiane . inferriate . avvolgibili . porte blindate . porte interne di design

L’evento dell’anno L’esposizione campionaria più grande della toscana punta a battere il record del 2017

Sette padiglioni espositivi su 12mila mq, più 
di trecentocinquanta espositori, record di 
400mila visitatori lo scorso anno: questo il 

biglietto da visita della 152ª edizione della Fiera 
di Scandicci (allestita da Sicrea), che si tiene dal 
6 (inaugurazione alle ore 10:30) al 14 ottobre. 
Arredo casa è il padiglione più grande (4500 mq): 
propone arredamento, complementi d’arredo, 
prodotti e tecnologie per l’abitare. Fiera in fiera, 
su 2500 mq, con artigianato vario, abbigliamento, 
servizi alla persona, utensili e complementi utili alla 
vita quotidiana. Artigianato e commercio, con le 
principali associazioni di categoria di Firenze con il 
meglio del mondo dell’artigianato e del commercio 
dell’area fiorentina. Bottega dei sapori, dedicata alla 
tradizione agroalimentare italiana e internazionale. 
Star bene è lo spazio rivolto al benessere, alla salute, 
allo sport e alla qualità della vita. E ancora Auto 
e veicoli industriali e agricoli, con aree espositive 
dedicate ai principali marchi automobilistici, ai 
veicoli industriali, alle macchine e alle attrezzature 

agricole. E poi l’immensa offerta enogastronomica 
e di ristorazione e gli oltre duecento eventi… “Spero 
che siamo fortunati col tempo - dice l’assessore alla 
Fiera Fiorello Toscano, durante la cui gestione la 
storica manifestazione ha ingranato la quinta - e 
che siano bissati i successi dell’ultima edizione, 
resi possibili grazie al mondo dell’associazionismo 
coordinato dagli uffici comunali. Invito tutti a vivere 
la Fiera nel modo più spensierato possibile”. Il tema 
portante di quest’anno è “Giovani e sport”, quindi 
sono in programma diversi eventi in linea: “Young 
Rock Scandicci”, competizione musicale per band 
emergenti; “Uomini e donne spalancati sul mondo”, 
in occasione dell’anniversario dei 50 anni dello 
scoutismo a Scandicci; “Torneo Città di Scandicci” 
per ragazzi del 2008 fra le quattro società calcistiche 
della città e molto altro. Da ricordare, sabato 13 alle 15 
al Turri, “Un pallone per la vita”, partita di beneficenza 
a favore dell’Associazione Toscana Tumori: in campo 
le glorie della Fiorentina contro la rappresentativa 
scandiccese, sindaco Fallani compreso. Mercoledì 

10 alle 18:30 alcuni giocatori della Fiorentina 
saranno a disposizione dei fan per autografi e selfie 
e alle 20 seguirà il collegamento televisivo con TGT 
“Salotto Viola” condotto da Luca Calamai e Mario 
Tenerani e successivo talk-show.  Non mancherà la 
gettonatissima rassegna internazionale di minerali e 
fossili a cura del GAMPS (Gruppo AVIS Mineralogia 
Paleontologia Scandicci) e venerdì 12 alle 18 la 
presentazione della Savino Del Bene di pallavolo. E 
ancora “Io non rischio” (il 14 alle 10) promosso da 
Protezione civile e Humanitas Scandicci e “Arcipelago 
pulito - La Toscana per un mare senza rifiuti” (l’8 
alle 17:30) convegno nazionale promosso da Coop 
Scandicci. Insomma, un programma ricchissimo (che 
termina con i fuochi d’artificio) che - come sempre in 
questi casi suscettibile di variazioni - potrete trovare 
dettagliato ogni giorno sul nostro quotidiano online 
www.inscandicci.it

di Luca Campostrini

NOVITÀ

UN EVENTO DA NON 
LASCIARSI SCAPPARE

Quest’anno l’ingresso al padiglione “Fiera 
in fiera” non è di fronte a piazza Resistenza, 
bensì laterale: la decisione è stata presa per 
gestire meglio le innumerevoli attività in 
programma appunto nella piazza diventata 
il cuore del nuovo centro. 
Altro elemento innovativo - su cui si sono 
impegnati anche enti di elevato prestigio - 
è la presenza della Camera di commercio 
italiana per la Spagna, che porta alla Fiera 
sei artigiani spagnoli. In quanto ai servizi 
igienici, tema sempre delicatissimo, la 
pulizia sarà raddoppiata e velocizzata, 
grazie ad alcuni servizi non in plastica ma 
in ceramica; presso gli spazi della Pubblica 
assistenza e di Farmanet ci saranno bagni 
dedicati ai disabili. Quest’anno la fiera sarà 
totalmente senza barriere architettoniche.

di L.C.

La Fiera registra un basso “tasso di 
ricambio”, ovvero sono pochi gli espositori 
che decidono di non partecipare l’anno 
successivo e dunque chi riesce ad 
aggiudicarsi uno stand (il cui costo al mq 
varia a seconda dell’attività) non se lo lascia 
scappare. Gli organizzatori addirittura 
rifiutano ogni anno le numerose richieste 
di stand nel settore ristorazione e cibo, che 
altrimenti diventerebbe preponderante 
e tendono invece a far crescere settori 
innovativi del territorio scandiccese come la 
tecnologia, oltre chiaramente all’artigianato 
e alla piccola industria.
Da ricordare poi che il 60% degli espositori 
viene dalla provincia di Firenze (quindi 
circa 200), mentre gli altri 150 circa 
arrivano da tutta Italia.

di L.C.

E FIERA SIA ...
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COMPRO ORO e ARGENTO

Il Pag’oro

VIA BACCIO DA MONTELUPO 142 - FIRENZE
( ANGOLO VIA DELLA CASELLA)

tel 338/1792502
SEGUICI SU     : IL PAG’ORO UNO DI FIRENZE

STUDIO
Den s co

393 0209901
Via Giotto, 67 SCANDICCI 

Accanto alla Farmacia Comunale n°2

VISITA
IGIENE DENTALE
E PANORAMICA

50 €
CORONA

IN ZIRCONIO

500 €
IMPIANTO
IN TITANIO

650 €
PROTESI
TOTALE

900 €

NUOVA APERTURA

 antoscarla@gmail.com Studio Dentistico Scarlatella

Vincenzo Russo
M A S S A G G I A T O R E

Via Nino Bixio, 9 - Scandicci (FI)
Tel. 055 2578372
Cell. 338 6077324

Massaggi Curativi, Sportivi e Antistress
Riequilibrio Energetico

solo su appuntamento

Gusto & ristorazione Il settore si conferma il più richiesto dagli espositori

Pur stando attenti a non sbilanciare troppo 
l’anima della Fiera in direzione del “palato”, 
nessuno di noi può negare che quella del 

settore alimentare nelle sue principali declinazioni - 
ristorazione e vendita al dettaglio - sia proprio una 
delle sue componenti principali.
Ciò significa che anche in questa edizione i visitatori 
hanno l’opportunità di fare un ideale “viaggio del 
gusto” fra le regioni d’Italia. 
Fra i cinquanta e più stand del Padiglione 
Agroalimentare Gusto & Dintorni - oltre che, cercando 
di qua e di là, in tutte le altre aree della manifestazione 
- è lecito dire che le eccellenze gastronomiche della 
penisola sono più che adeguatamente rappresentate, 
dal Trentino alla Sicilia.
Ecco allora la Bottega dei sapori, con i suoi oltre 
1.500 mq di superficie dedicati interamente alla 
tradizione agroalimentare italiana e internazionale. 
E, più in generale, l’ambito del Mangiare e bere, 
con oltre trentacinque punti di ristoro, dai grandi 

ristoranti italiani e internazionali ai “food truck” 
(camioncini itineranti dotati di cucina attrezzata per 
la preparazione e la vendita di pasti), al cibo di strada 
fino ai dolci tipici delle fiere.
Fra le prelibatezze toscane, è assicurata la presenza di 
prodotti tipici come salumi, pecorini, porchetta, carni 
pregiate, oli e gastronomia specializzata nei pronto-
cuoci, oltre che produzioni molto particolari e di 
nicchia come i fagioli zolfini del Valdarno.
Ma, mettendo da parte per un momento l’ovvia 
preponderanza degli stand toscani, è cospicua la 
presenza di prodotti che hanno fatto la fortuna, 
all’interno di prestigiose guide specializzate nel gusto, 
di molte regioni italiane: fra quelle più rappresentate 
dobbiamo menzionare la Sardegna, la Puglia, l’Emilia 
Romagna, la Campania, la Lombardia e molte altre, 
che da una parte all’altra della penisola, con le proprie 
prelibatezze rendono i nostri menù fra i più apprezzati 
al mondo. Una citazione particolare allo stand 
proveniente da Norcia, che anche quest’anno porta 

con dignità il messaggio di un’azienda sopravvissuta 
al terremoto del 2016 in Umbria che guarda avanti 
con coraggio.
Entrando più nel dettaglio, anche in questa edizione 
potremo sbizzarrirci nell’accattivante padiglione 
dell’agroalimentare, fra spezie e sali pregiati, wurstel 
e prodotti dell’Alto Adige, conserve vegetali siciliane, 
bottarga di cefalo, prodotti tipici calabresi o la 
pasticceria siciliana con cannoli e arancini. E come 
non ricordare la Puglia con olive, conserve, acciughe, 
vini e salumi, la Campania con la sua famosa 
mozzarella di bufala, liquori e dolci di Sorrento, 
formaggi e salumi della Val Camonica, speck e tartufi.
Proposte davvero per tutti i gusti, alcune delle quali 
magari costose, ma che per una volta l’anno possono 
forse indurre a fare uno strappo alla regola.

di Luca Campostrini

RISTORAZIONE

NOVITÀ E CONFERME

La ristorazione, comunque la si voglia 
vedere, rimane la conditio sine qua 
non per l’esistenza stessa della fiera. 
L’imprescindibile punto di riferimento 
per coloro che desiderano cenare in 
modo esotico è “La piazza del mondo”, 
che permette di scegliere fra ristorante 
brasiliano, argentino, arabo e creperie 
d’oltralpe.
Per il resto, l’offerta è pressoché 
sconfinata: dai tipici lampredotto 
e trippa, alla mescita di birra 
artigianale; dalla particolare cena con 
“Chianburger” fino alle specialità del 
Mugello e alle carni più selezionate 
della nostra regione; dal punto ristoro 
con specialità del Lazio, alla pizzeria 
napoletana; dalle grigliate espresse sino 
all’immancabile rosticceria.

di L.C.

Un paio di novità gastronomiche 
arricchiscono questa edizione: la 
Braceria, ristorante ben conosciuto a 
Scandicci che fa il suo ingresso in fiera 
e la presenza, direttamente dalla Sicilia, 
di un ristorante che propone solo tonno. 
Fra le conferme vale la pena 
soffermarsi innanzitutto sulla sempre 
più consolidata presenza dei prodotti 
con certificazione biologica, legati a 
doppio filo alla modalità ormai nota 
come “filiera corta”: le aziende che 
propongono al consumatore cibo che ha 
subito pochi passaggi dall’origine fino 
alla tavola - quindi i veri produttori e 
le vere aziende agricole - rappresentano 
un buon 20% delle presenze alla fiera, 
mentre solo cinque anni fa erano 
praticamente assenti.

di L.C.

AGROALIMENTARE

SEMPRE IN PRIMA LINEA
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La Fiera è un gran bel momento per 
Scandicci, nel senso che - valutazioni di 
ordine economico-commerciale a parte - 

contribuisce a far ricordare ben oltre i confini 
regionali che la città, semplicemente, esiste.
Ma non scopriamo certo in questa edizione 
2018 che Fiera di Scandicci significa anche 
temporanei cambiamenti della quotidianità 
per i residenti, fra cui, al primo posto, le 
modifiche alla viabilità.
Togliamoci subito il dente, quindi, e 
vediamole, le regole a cui dovranno sottostare 
gli automobilisti in queste due settimane. 
Nella notte fra il 2 e il 3 ottobre e fino a quella 
fra il 16 e il 17 dello stesso mese, saranno 
chiuse le vie Francoforte sull’Oder, 78esimo 
Reggimento Lupi di Toscana e Luzi, in 
contemporanea con l’inversione del senso di 
marcia in via De Andrè e l’istituzione del senso 
unico in via Sassetti, via Colombo, via Foscolo, 
via Salvemini e via Turri (nel tratto tra via Moro 
e via Foscolo, in direzione di via Foscolo). I 
veicoli privati e gli autobus percorreranno un 
perimetro di strade esterne all’area Fiera, a 

senso unico in direzione antioraria sul modello 
di una grande rotatoria. Il perimetro di strade 
percorribili in senso antiorario è formato dalle 
vie Marzoppina (accessibile da viale Moro per 
chi proviene da Firenze), Rialdoli, Galilei, De 
Andrè, Sassetti, Colombo, Foscolo, Salvemini 
per rientrare in viuzzo della Marzoppina. 
Come sempre, possono stare tranquilli i 
residenti delle vie Deledda e Carducci, per 
far accedere i quali verrà invertito il senso di 
marcia nell’ultimo tratto di viale Moro verso 
Scandicci, e verrà istituito il senso unico in 
via Turri in direzione di via Salvemini. Resta 
quindi garantito l’accesso al parcheggio di via 
Deledda.
Anche gli autobus seguono la viabilità circolare 
attorno all’area Fiera, con fermate provvisorie 
lungo il tragitto.
L’appello ai visitatori è sempre lo stesso: venire 
a piedi o con i mezzi pubblici, soprattutto 
con la tramvia, per poi scendere alle fermate 
Resistenza o De Andrè; inoltre, ove possibile, 
raggiungere l’area fieristica usufruendo del 

parcheggio scambiatore di Villa Costanza.
In generale i due parcheggi consigliati per 
salire subito sul tram sono quello di via 
Stradone dell’Ospedale e quello antistante il 
centro commerciale di Ponte a Greve.
La pulizia delle strade da giovedì 4 ottobre 
verrà effettuata senza il supporto della polizia 
municipale (leggasi senza multe!), così da 
andare incontro alle esigenze dei cittadini, ma 
le raccomandazioni sono comunque quelle 
di spostare ugualmente i veicoli in occasione 
della pulizia strade quando possibile e in ogni 
caso di lasciare la propria auto parcheggiata in 
maniera corretta.
Riguardo ai parcheggi, dal 4 ottobre saranno in 
vigore i divieti di sosta in quello di via Pantin 
davanti al municipio e in tutta l’area Fiera. In 
via Rialdoli, lato Comune, saranno riservati 
i posti per la sosta dei disabili e gli stalli per 
moto e scooter. Rimane in linea di massima 
accessibile il parcheggio di piazza Togliatti.

di Luca Campostrini

La sicurezza dei visitatori durante la Fiera è 
garantita dalla capillare rete di competenze fra 
carabinieri, polizia municipale, soccorso sanitario 
e organizzatori: una sinergia, nel rispetto dei ruoli, 
che ha dato corpo al piano già collaudato lo scorso 
anno e che ha ricevuto lusinghieri apprezzamenti 
dall’apposito comitato.
Nel dettaglio, sarà allestita una sala operativa: 
alla polizia municipale spetta la gestione della 
“safety” (sicurezza come approccio e incolumità 
delle persone), mentre ai carabinieri quella della 
“security” come ordine pubblico; presenti anche gli 
enti di soccorso.
Saranno anche utilizzati elementi in plastica 
antintrusione di veicoli, testati e collaudati 
quest’anno.
Interessante anche la collaborazione fra polizia 
municipale e GEST (gestore della tramvia) per far 
fronte a eventuali interruzioni del servizio su rotaie: 
tre diversi scenari di intervento con navette e vie 
preferenziali per accompagnare chi lascia la Fiera 
alle più vicine strutture di mezzi pubblici.
Si aggiungono le tecnologie per il conteggio dei 
visitatori nei padiglioni e all’esterno: ove la densità 
superasse il livello consentito, si interverrà sugli 
accessi per ridurre la concentrazione; inoltre uno 
steward ogni duecentocinquanta visitatori e accessi 
sbarrati a mezzi non di soccorso.

di L.C.

COSA C’È DA SAPERE

Modifiche alla viabilità Tutti i cambiamenti che interessano gli automobilisti e le misure di sicurezza applicate all’evento

FIERA: CONSIGLI
          SULLA VIABILITÀ

RICERCHIAMO APPARTAMENTI DI 2/3/4/5 
VANI NELLA ZONA DI SCANDICCI E FIRENZE

PER NOSTRA SELEZIONATA CLIENTELA

VALUTAZIONI GRATUITE
STUDI DI PROGETTAZIONE E RISTRUTTURAZIONE

CONSULENZE LEGALI E NOTARILI CONSULENZA MUTUIVenere Immobiliare Venere Immobiliare

UFFICIO SCANDICCI 
Via Grazia Deledda 31 Scandicci

tel. 055 254108 - 327 9419642
UFFICIO FIRENZE 

Piazza Pier Vettori 1
tel. 055 321069 - 335 455001

Venere Immobiliare

www.venereimmobiliare.com

PAURA CHE SCOPPI?

• VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI • DIAGNOSI ELETTRONICA 
• REVISIONI AUTO MOTO • OFFICINA MECCANICA • ARIA CONDIZIONATA

Sicuri e ben serviti.
Via Baccio da Montelupo, 141 - SCANDICCI (FI) • Tel. 055 755 377

FAI IL CHECK UP GRATUITO.

G
RE

EN
ST

U

RIETI
Via Salaria per L'Aquila 80

Tel. 0746 271 687

PERUGIA
S.S. Lacugnano Giardino, 3G

Tel. 075 527 1107

DERUTA
Via dell’Artigianato, snc

Tel. 075 971 1327

L’AQUILA
S.S. 17 Località Vetoio

Tel. 0862 319 379

R E V I S I O N E  A U TO  M OTO  -  Per ogni revisione effettuata SCONTO del valore di 10 Euro!

Sei un professionista?
Sei Titolare di un’Azienda? Richiedi la
nostra Fidelity Card in uno dei Centri
Autogomme Group.
Ne scoprirari tutti i vantaggi!

MISURE DI SICUREZZA
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PRATO
Ottica Acustica Pratese
Via Fiorentina 68a/70a
Tel. 0574 631082

MONTELUPO FIORENTINO
Ottica Colpo D’Occhio
P.zza dell’Unione Europea 2
Tel. 0571 911068

LORO CIUFFENA
Misericordia
Piazza Garibaldi 9
Tel. 055 9172444

BORGO SAN LORENZO
Arte Ottica/Optic-Art
Corso Matteotti, 77 - Ang. via Bandini
Tel. 055 8025918
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Cambio al vertice Le prime impressioni sulla città da parte del nuovo responsabile della compagnia di Via Vivaldi

L’incarico a Scandicci del Maggiore 
Gianfranco Cannarile coincide col 
suo 25° anno di carriera.

Un servitore dello Stato che non ama 
fare proclami - il nuovo comandante 
della Compagnia dei Carabinieri - bensì 
lavorare concretamente volando basso e 
prefiggendosi di alzare sempre più l’asticella, 
risultato dopo risultato.
Potremmo dire che “ha fatto la gavetta” 
questo Ufficiale, che già dalle sue prime 
parole - quando lo abbiamo incontrato nel 
suo nuovo ufficio - ci è apparso rassicurante, 
affidabile e oltremodo consapevole del 
significato del ruolo che ricopre. Ha iniziato 
come carabiniere semplice nel Salernitano, 
ha poi conseguito il grado di Maresciallo 
ed è stato destinato nella Capitale; seguono 
dieci mesi di missione all’estero a Sarajevo 
per il ripristino della sicurezza e dell’ordine 
pubblico in quelle terre martoriate dalla 
guerra. Rientrato in Italia diventa Ufficiale, 
assolve a vari incarichi dopodiché torna 
a Roma al Comando Tutela Ambientale: 

un’esperienza intensa da cui ha imparato 
molto, riguardo all’attività investigativa, 
anche cooperando con polizie di altre 
nazioni europee; trascorrono altri quattro 
anni ed ecco l’arrivo a Scandicci.
La sua passione principale è la famiglia, a 
cui dedica tutto il tempo disponibile; ma 
riesce a incastrare anche la lettura e un po’ 
di attività fisica.
Dopo i ringraziamenti al suo predecessore 
- il Capitano Stefano Caneschi, per l’utile 
“affiancamento” che gli ha fatto -, il 
nuovo comandante ci spiega che la prima 
impressione che ha avuto di Scandicci 
è quella di una realtà importantissima 
sotto il profilo socio-economico, delle 
comunicazioni viarie e dei trasporti; la 
tramvia e il parcheggio di Villa Costanza 
sono stati, dice, dei veri propulsori per lo 
sviluppo. Una città di estremo interesse 
per chi si occupa di sicurezza, “perché 
movimento di persone, di mezzi, trasporto 
di merci e spostamenti continui significano 
risorse e persone che necessitano di tutela”.

SICUREZZA
ALLA FIERA
E NON SOLO
SUBITO OPERATIVO
ALLA PROVA CON
L’EVENTO DELL’ANNO

Il primo banco di prova per il nuovo comandante dei 
carabinieri di Scandicci è ovviamente la Fiera. “Ho 
percepito dal Comune un solido orientamento a ritenere 
la sicurezza una priorità - dichiara il Maggiore Cannarile 
- e considerando la mole di partecipanti, è un evento a 
cui tengo particolarmente. Avremo uno stand a cui tutti 
potranno fare riferimento per qualunque esigenza”. 
Fiera a parte, ha percepito carenze in città, anche come 
risorse investite dall’Amministrazione, per il contrasto 
alla criminalità? “Di primo acchito no, ho peraltro 
trovato da parte del sindaco Fallani una totale e cordiale 
predisposizione alla sinergia fra i vari organismi deputati 
alla tutela dei cittadini; si tratta di analizzare gli indicatori 
atti a stabilire dove e su cosa indirizzare le risorse, voglio 
conoscere la città in modo  concreto e poi pianificare 
le priorità. Auspico collaborazione, direi osmosi, anche 
con l’associazionismo e le altre realtà locali. Detto 
questo, ci sarà sicuramente da lavorare, perché sarebbe 
ingiusto nei confronti di Scandicci dire che va tutto bene. 
Gli scandiccesi e tutti coloro che hanno la città come 
riferimento, pensino all’Arma dei carabinieri come a un 
sostegno, a un avamposto dello Stato, in cui dobbiamo 
sempre avere fiducia.
Vorrei ricordare che un rapporto diretto fra noi e il 
cittadino è essenziale - conclude il neocomandante -: la 
sicurezza è bidirezionale e possiamo agire con più efficacia 
se riceviamo richieste, segnalazioni e collaborazione”.

di L.C.

Il Maggiore Cannarile

L’ARMA IN PIÙ

Come ritiene Scandicci in quanto a 
sicurezza? “Immagino ci siano problemi 
presenti in tutte le città italiane di 
grandezza analoga, ma posso dire che ho 
conosciuto realtà territoriali decisamente 
peggiori - afferma il militare riferendosi 
all’atteggiamento del Comune in termini di 
impegno per la sicurezza -; c’è sicuramente in 
città la presenza di criminalità “predatoria” 
che ha un certo impatto sui cittadini e che 
incide anche sulla percezione di sicurezza. 
Un contesto che coinvolgerà totalmente la 
nostra Compagnia per il monitoraggio e la 
prevenzione di questa forma di criminalità”.
Ha sospetti di infiltrazioni mafiose nelle 
attività produttive scandiccesi?
“È un tema che può essere analizzato e 
valutato solo a fronte di analisi approfondite 
di appositi indicatori - conclude Gianfranco 
Cannarile - che spettano principalmente ad 
altri enti investigativi”.

di Luca Campostrini

NUOVO COMANDANTE DEI CARABINIERI
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Sarah
Peter

AND

scegli fra le nostre 
tantissime proposte...

non hai trovato
ciò che cercavi?
nessun problema
lo realizzeremo

insieme!!!

TUTTO
PERSONALIZZATO

(+39) 055 8970265
info@stampadaimage.it

Via Palestro 18/G - Campi Bisenzio

TI ASPETTIAMO dal 31 Ottobre
alla fiera “TUTTOSPOSI 2018”

STAND H13

...PARTECIPAZIONI - inviti - MENù - TABLEAU MARIAGE - LIBRETTI MESSA - CARTELLINI - ETICHETTE - SCATOLINE - segnatavolo - GADGET... e tanto altro ancora
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Ottobre 18ARTE & CULTURA | 1866 nacque la fiera...

COSÌ NEL 1866 NACQUE LA FIERA

“Questa mattina alle ore otto, S.M. il 
Re è partito da Torino per Firenze, 
accompagnato da S.E. il Presidente del 

Consiglio dei Ministri, Generale Alfonso 
La Marmora”. Così la Gazzetta Ufficiale 
annunciava, il 3 febbraio del 1865, il 
trasferimento della capitale d’Italia. Firenze e 
tutto il territorio circostante di conseguenza 
sono destinati ad essere investiti da questa 
grande novità e a cambiare parte del proprio 
volto. 
Giuseppe Poggi fu incaricato di ridisegnare 
la città, di dotarla di nuove funzioni e 
infrastrutture, e di impreziosirla con nuovi 
edifici, in linea con i gusti borghesi del nuovo 
Stato unitario, ma legandosi al contempo alla 
tradizione architettonica del Rinascimento. 
Il simbolo più noto, ma non certo l’unico, 
di questi cambiamenti fu l’abbattimento 
(assai opinabile se osservato con gli occhi 
di oggi) delle mura medievali della città, 
con la contestuale realizzazione dei viali 
di circonvallazione; evento che comunque 

Il punto di partenza di quello che conosciamo oggi Casellina e Torri nel contesto di Firenze capitale

creò un nuovo rapporto tra Firenze e il suo 
territorio. 
Il 1865 fu anche l’anno che determinò il 
ridisegno dei confini comunali della nuova 
capitale. Con la legge n. 2275 dell’aprile di 
quell’anno, Firenze inglobò Legnaia, Rifredi, 
Novoli, il Galluzzo e parte di Bagno a Ripoli. 
Porzioni del soppresso comune di Legnaia 
passarono invece a Casellina e Torri, i cui 
confini arrivavano quindi a Soffiano. Il 
territorio della nostra città aumentò di 10 
chilometri quadrati rispetto agli attuali 59,6 e 
la sua popolazione crebbe in appena quattro 
anni da 9.579 a 12.424.
Nasce, in questo contesto, l’esigenza di 
inaugurare una nuova storia comunale per la 
nostra comunità. La Legge per l’unificazione 
amministrativa del Regno d’Italia, approvata 
il 20 marzo del 1865, spinse gli amministratori 
di allora a trasferire la sede municipale sul 
territorio. Fino ad allora, infatti, gli uffici 
comunali di Casellina e Torri avevano sede 
– sembra incredibile ma così è stato – in 

piazza della Signoria, al civico 6. Nel marzo 
del 1868 la Giunta deliberò che “in mancanza 
di un Capo Luogo la ragione consigli ad 
installare l’Ufficio dove si è formato un 
centro artificiale di interessi, e che questo 
si presenti nella borgata di Scandicci [...] 
perché rapido è lo sviluppo che ivi ha preso 
in breve tempo la fabbricazione delle case [...] 
come anche perché la Borgata stessa è situata 
lungo una strada che costituisce la principale 
arteria del Comune”. Nel 1871, tutto questo si 
concretizza fisicamente. Il nuovo municipio 
viene inaugurato. Lo stile dell’edificio, 
plasmato dal progetto di Francesco Martelli, 
è coerente con i gusti della Firenze di allora e 
del Piano Poggi: una facciata rigorosa ma con 
tratti di eleganza, che riscopre il bugnato e le 
geometrie del Rinascimento fiorentino. E’ il 
primo tentativo, assieme agli edifici di piazza 
Umberto I – attuale piazza Matteotti –  di 
“fiorentinizzare” quel territorio che non aveva 
mai avuto, prima di allora, una centralità. 
L’arrivo della tramvia nel 1908 non fece altro 

che acuire questo passaggio. 
In tutto questo la Fiera ha un ruolo 
determinante. Alimentò quel desiderio 
scaturito nel 1865, e ne è a sua volta alimentata. 
Le ampie arcate del palazzo comunale 
ospitavano le contrattazioni del bestiame e 
delle derrate alimentari durante le fiere e i 
mercati; costituivano il segno del rapporto 
tra amministrazione e piazza. Dal 1866 in 
poi, questo evento seguirà i cambiamenti, i 
progressi, gli sviluppi, i momenti di gioia e di 
dolore di Scandicci.
La Fiera, la vicinanza con Firenze, il suo 
diventare giovane capitale di un giovane 
Regno, la costruzione del palazzo comunale, 
la strutturazione del centro ottocentesco, sono 
le note del medesimo spartito. Uno spartito 
che ha fatto scoccare la scintilla della moderna 
storia di Scandicci, in grado di cambiarne, per 
sempre, le sorti.

di Marco Gamannossi

TORNANDO ALLE ORIGINI
Piazza Umberto negli anni ‘30 Piazza Matteotti oggi
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Edifici pubblici Un monumento allo spreco abbandonato da 24 anni e l’innovativa proposta del sindaco Fallani

Si scrive “Palazzo delle finanze”, si legge 
“assurda cattedrale nel deserto”. È la sintesi 
del Palazzaccio, gigante di cemento costruito 

negli anni’90 in via del Parlamento Europeo a 
Scandicci per ospitare la sede di gestione dei 
modelli 740 del centro Italia, completato per l’85% 
e… abbandonato! Una tipica vicenda nostrana, 
tanto per capirsi.
Non è uno scherzo, il Palazzaccio: sono tre 
piani di cemento armato, 28.700 mq edificati su 
un lotto complessivo di 58mila mq in un’area 
produttiva oggi ambitissima e che fa gola a molti 
imprenditori; il primo cantiere iniziò nel 1991 e i 
lavori procedettero di buona lena per i primi anni.
Ma poi il progresso tecnologico ci mise lo 
zampino: con l’introduzione della lettura ottica 
delle dichiarazioni dei redditi  i modelli 740 
cartacei non necessitavano più di un immenso 
centro gestionale e le “quotazioni” del nascente 

edificio crollarono dall’oggi al domani. 
Nel 1994 tutto si fermò, perché al ministero 
delle Finanze - il proprietario - quel centro 
non serviva più. Ma intanto erano stati spesi 
120 miliardi di lire!
Nei lustri si sono succedute tante buone 
intenzioni da parte dello Stato, ma che 
sono rimaste tali; ancorché da Scandicci 
quasi ogni anno partissero appelli ai vari 
governi per chiedere che la mega struttura 
venisse ultimata e destinata a qualche scopo 
adeguato. 
Ma niente: da 24 anni Roma si è 
sostanzialmente disinteressata della 
faccenda e il leviatano adagiato in prossimità 
del  casello autostradale dell’A1 si deteriora 
anno dopo anno. Una spesa continua, sia 
per la sorveglianza che per un minimo 
di manutenzione, che però, va precisato, 
non grava assolutamente sul comune di 
Scandicci, bensì sullo Stato. 
Una squallida vicenda che però, poche 
settimane fa, era sembrata sul punto di poter 
avere una svolta, come spiega il sindaco 
Sandro Fallani.
“Due importantissime case di moda 
internazionali di cui non posso fare il nome, 

Nel corso degli anni il Palazzaccio è stato oggetto 
di tanti ipotetici scenari, finiti tutti con un nulla 
di fatto: che vi trovassero collocazione gli uffici 
della Asl; che potesse ospitare polizia e guardia di 
finanza; che i fratelli Della Valle volessero crearvi 
la nuova cittadella della Fiorentina; che nomi 
del calibro di Ferragamo e Targetti volessero 
trasferirci le proprie attività… 
Ipotesi derivate dal fatto che il regolamento 
urbanistico  2012-2017 prevedeva nuove 
destinazioni d’uso: di pregio, pubbliche o private, 
contemplando che il colosso potesse essere 
ristrutturato o demolito, in parte o del tutto, per 
poi essere ricostruito rimanendo entro il limite 
delle volumetrie esistenti. Senza dimenticare 
che già molti anni prima, col governo Tremonti, 
era stato siglato un accordo per poter ampliare 
la destinazione d’uso dell’immobile, a patto 
che il 10% del ricavato della vendita andasse a 
favore degli enti locali; nel 2003 un protocollo 
d’intesa fra ministero dell’Economia e sindaco di 
Scandicci Giovanni Doddoli, poi confermato da 
Simone Gheri,  puntava alla valorizzazione della 
struttura: il demanio si impegnava a presentare 
un progetto di riconversione del Palazzaccio e a 
venderlo versando al comune di Scandicci una 
percentuale...

di L.C.

TANTE IPOTESI E SCENARI NEGLI ANNI

che già esistono sul nostro territorio e che 
vorrebbero ampliarsi, si sono dimostrate 
interessate all’edificio - racconta il primo 
cittadino, che ha seguito in prima persona 
la situazione -; Cassa depositi e prestiti ha 
quindi fatto una valutazione immobiliare e 
un progetto di fattibilità, ma purtroppo le 
due aziende hanno ritenuto non competitivo 
il costo dell’affitto, già ribassato, più la 
ristrutturazione. In realtà una avrebbe 
anche potuto accettare, ma non credeva che 
lo Stato avrebbe fatto nei tempi adeguati 
i lavori di ristrutturazione, sebbene noi 
come Comune avessimo creato una squadra 
per dare tutte le autorizzazioni in tempi 
velocissimi. Chiedo quindi al ministero un 
gesto di discontinuità: metta in affitto a una 
cifra simbolica l’immobile e modificando la 
legge permetta anche di rinunciare al 10% 
dell’affitto o della vendita che spetterebbe al 
Comune. Quell’edificio è una ferita aperta, 
è un costo sociale, economico e ambientale 
che non possiamo più sostenere”. Una delle 
aziende di cui sopra è forse la Richemont, 
che a Scandicci ha già i laboratori Montblanc.

di Luca Campostrini

UNA VERGOGNA ITALIANAIL PALAZZACCIO
BREVE STORIA DEL 
PALAZZO DELLE FINANZE

Il Palazzo delle finanze
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Era il 13 marzo del 2017, quando un 
incendio devastò l’edificio  di via Vivaldi 
in cui un mese dopo sarebbe dovuta essere 

stata inaugurata la nuova sede della Croce Rossa 
di Scandicci.
Una vera sede, non più provvisoria dopo 
vent’anni d’attesa, per porre fine alla “stabile 
precarietà” logistica che caratterizza il comitato 
locale.
Lo spettacolo che si presentò ai cittadini fu 
desolante: le due palazzine affiancate totalmente 
annerite e semi-distrutte dalle fiamme. Il 
rogo sembra che si sia sprigionato per cause 
accidentali, durante l’attività degli operai. 
L’amministrazione fornì in tempi snelli alla 
CRI una sede provvisoria - un destino! - nella 
ex scuola Alberti in piazza Boccaccio, dove è 
tutt’ora.
A distanza di un anno e mezzo, quali sono 
le prospettive per questo ente benemerito? 
Quanto tempo ancora dovrà rimanere in piazza 
Boccaccio? Ne abbiamo parlato col presidente 
Gianni Pompei.

CROCE ROSSA: PIÙ VICINA LA NUOVA SEDE
Al servizio della società La Cri ha finalmente le mani libere e può completare la struttura devastata dal rogo del marzo 2017

“Il 17 settembre il laboratorio Sigma, da noi 
incaricato di effettuare le analisi all’interno del 
cantiere devastato dal rogo - spiega Pompei - in 
base all’ATP (Accertamento Tecnico Preventivo) 
ha confermato una relazione tecnica dai cui dati 
non emergono evidenze tali da prevedere la 
demolizione delle strutture in essere”. 
La notizia non è di poco conto, anzi, perché 
esclude l’eventualità di dover ricostruire tutto 
daccapo e chiude così l’impasse in cui la Croce 
Rossa si è trovata impastoiata suo malgrado. 
Adesso la palla passa quindi al CTU (Consulente 
tecnico d’Ufficio) nominato dal giudice per la 
chiusura del procedimento, nonché ai periti che 
dovranno trovare una soluzione per consentire 
alla CRI di portare a termine l’esecuzione della 
sede.
Gianni Pompei, ribadendo che le vere vittime di 
questa situazione sono i volontari della CRI e gli 
scandiccesi, intende adesso andare avanti a testa 
bassa e far avere alla città, entro il 2019, la nuova 
struttura; ma è perentorio: l’iter dovrà soddisfare 
appieno i requisiti in termini di rispetto delle 

Qualcuno potrebbe pensare che la mazzata data dal rogo della costruenda sede di via 
Vivaldi e le intuibili conseguenze in termini di disagio, abbiano indotto taluni volontari 
ad alzare bandiera bianca e ad abbandonare il servizio di volontariato. Niente di tutto ciò: 
durante gli ultimi diciotto mesi neanche un volontario ha mollato e anzi, i numeri inerenti 
ai servizi svolti, sia di emergenza sia di carattere sociale, parlano chiaro, in quanto il livello 
qualitativo e quantitativo delle prestazioni erogate non ha risentito minimamente delle 
avverse condizioni di lavoro.
Basti pensare che gli istruttori hanno proseguito regolarmente l’attività di formazione per 
l’uso dei defibrillatori e che ben quattro nuovi dispositivi salvavita sono stati installati in 
città.
Del resto, di che pasta sono fatti i volontari di Scandicci lo si evince dalle parole del 
sindaco Sandro Fallani: “Non dimenticherò mai che la mattina del 14 marzo, il giorno 
dopo l’incendio che aveva distrutto il loro progetto per la nuova sede al servizio della 
nostra città, i volontari di Croce Rossa svolsero l’attività di sempre a favore dei cittadini, 
con ancora maggior impegno ed energia”. 
Semmai può essere percepito, segnatamente fra i volontari di lungo corso, un certo disagio 
psicologico dovuto all’aver visto svanire un traguardo, la nuova sede, ormai a portata di 
mano e doversi adattare ad altra provvisorietà, che dura ormai da più di vent’anni.

di L.C.

CRI: SEMPRE AVANTI E A TESTA ALTA CONTRO 
OGNI DIFFICOLTÀ

scadenze e dei canoni di progetto.
Dunque due possibilità: o affidare il 
completamento dei lavori al precedente 
costruttore se questi darà le necessarie garanzie, 
o riprendere possesso del cantiere e assegnare 
i lavori ad altre aziende autofinanziandosi col 
crowdfunding, ovvero una raccolta collettiva 
di fondi rivolta alla cittadinanza e al mondo 
imprenditoriale, “perché non abbiamo più 
risorse, dopo gli 800mila euro che abbiamo già 
versato al costruttore - ammette il presidente 

Pompei - ed erano soldi frutto di 25 anni di 
attività di reale volontariato, dato che non 
abbiamo nemmeno un dipendente stipendiato”.
Quanto vi sta penalizzando questa attesa? 
“Riconoscendo l’impegno totale e la serietà dei 
nostri volontari - dichiara Pompei - non hanno 
potuto essere attivati il servizio ambulatoriale 
e la parte dedicata all’infanzia, con un baby-
parking e un baby-point, pianificati proprio per 
la nuova sede di via Vivaldi”.

di Luca Campostrini

L’incendio del 2017 alla Croce Rossa
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VOLTI NOTI | Successo in superstrada inscandicci.it

SPORT E SOLIDARIETÀ: 
150 KM IN BICI IN RICORDO DEL ‘PIRATA’
Quattordici anni fa il campione del ciclismo Marco Pantani moriva 
all’età di 34 anni. Guglielmo D’Ambrosi nel 1999 (quando iniziò 
il declino sportivo del ‘Pirata’) faceva parte della polisportiva ‘Le 
Bagnese’ e si occupava della sezione giovanile di ciclismo.
In occasione dell’incontro annuale con i bambini delle scuole 
elementari e medie di Scandicci fece tirar giù  un pensiero per il ciclista. 
“Pantani torna presto” oppure “Anche io ho la tua bandana” scrivevano 
i ragazzi della città. D’Ambrosi aveva promesso che un giorno avrebbe 
recapitato quelle parole ai genitori di Pantani e alla fine ci è riuscito. 
Lo scorso 25 maggio è partito assieme ad un gruppo di amici in sella 
alla sua bicicletta alla volta di Cesenatico (dove è stato allestito uno 

Ottobre 18

Chi è il re del video virale sulla Fi-Pi-Li Lo scandiccese ha in programma di girare un cortometraggio su un prete

“Non chiamatemi cantautore o musicista. Sono un regista e comico”. Simone 
Centineo, classe 1984 nato è cresciuto a Scandicci, si è fatto conoscere per il suo 
sarcasmo a ritmo di musica. La sua “Fi-Pi-Li song”, dedicata alle disavventure 

dei toscani in superstrada, è diventata virale in pochissimi giorni quest’estate. La 
sola pagina Facebook di Centineo ha toccato oltre 200mila visualizzazioni. A chi 
non è capitato di partire da Scandicci con il sole, arrivare a Castiglioncello e trovare 
la pioggia, dopo almeno 3 ore di auto a causa delle code in superstrada? L’artista 
racconta con una buona dose di ironia e risate il viaggio da Scandicci al mare della 
Toscana.

“L’IRONIA È IL MIO PANE QUOTIDIANO MA VOGLIO FARE IL REGISTA”

SIMONE CENTINEO
Nel 2014 Simone ha realizzato il suo primissimo video 
con ‘Happy’ in versione scandiccese, la canzone di Pharrell 
Williams che ha spopolato in tutto il mondo ed è stata replicata 
in ogni parte del globo. Poco tempo dopo è uscita “Come è bella 
Scandicci”, spazio ad elementi e luoghi che contraddistinguono 
la città (dal tifo per la Savino del Bene, alla fiera, fino alle colline 
di San Martino).

Tra le sue esperienze c’è anche un lungometraggio, “Tutto 
come prima”, girato a Scandicci. “Il film è stato autoprodotto 
con un budget veramente basso, quasi a zero - racconta Simone 
Centineo -. Un lungometraggio ‘fatto in casa’ con l’aiuto di 
amici. Poi ovviamente ci sono state delle esigenze tecniche 
quindi abbiamo investito denaro - continua l’artista - comunque 
cifre piuttosto contenute”.

L’esperienza artistica del 34enne è iniziata molto prima, nel 2008, 
quando è stato fondato il trio comico ‘I Rintronati’ composto 
da Centineo, Simone Gaggioli e Daniele Amato. Nonostante il 
gruppo si sia sciolto da tempo, proprio con Gaggioli e Amato 

spazio-museo per il ciclista). “Percorrere 150 km con un allenamento 
approssimativo è stato piuttosto faticoso”, spiega D’Ambrosi.

Ad inaugurare la loro partenza è stato l’assessore allo sport Andrea 
Anichini. “Ferdinando, il babbo di Marco - ricorda Guglielmo - ci ha 
accolto con affetto, abbiamo parlato a lungo con lui del ciclista. Ci ha 
fatto visitare il museo con i ricordi del figlio campione, ed è stato bello 
immergersi nel mondo di Pantani che noi, da vecchi ciclisti, abbiamo 
vissuto e seguito per anni”.

di A.B.

ha intrapreso l’esperienza dei video virali. I due compaiono anche 
nella ‘Fi-Pi-Li song’. “Siamo amici da sempre, loro hanno messo su 
famiglia – racconta l’artista – io ancora nulla quindi ho del tempo 
libero e continuo a coinvolgerli in queste bischerate”. Il trio ha in 
programma la realizzazione di un nuovo filmato sulle vicissitudini 
di un automobilista-pendolare alle prese quotidianamente con 
lo snodo tra A1 e Fi-Pi-Li allo svincolo  Scandicci. Anche nel 
prossimo lavoro l’ironia sarà la chiave principale, sebbene i sogni 
di Centineo siano altri.

“Io sono un regista serio (mi piacciono Sorrentino e Kubrik), 
ho scritto la sceneggiatura di un cortometraggio che avrà come 
protagonista un prete”, spiega il 34enne. Nel corto sarà affrontato il 
tema del rapporto tra fede e ragione dal punto di vista psicologico. 
Protagonista sarà l’attore Alessandro Calonaci. “Solitamente ho 
sempre lavorato a video simpatici, che facessero ridere. Vorrei 
presentare questo lavoro ai più importanti festival italiani e 
internazionali con la speranza che il mio impegno possa essere 
apprezzato”.

di Alessia Benelli

Sono quasi quattro decenni che Scandicci 
annovera fra le proprie eccellenze la 
Harding University, che ha sede nella villa 

Il Palazzaccio in via di Triozzi. 
Ricordiamo brevemente che l’istituto 
universitario statunitense – il cui quartier 
generale è in Arkansas – avviò nel 1980 a Le 
Bagnese il “programma italiano” e quattro 
anni dopo si trasferì al Palazzaccio per poter 
consolidare l’attività. 
Scandicci ha fatto da “apripista”, visto che 
la Harding ha successivamente attivato 
programmi analoghi in Australia, Grecia, 
Inghilterra, Zambia e Cile.
In breve, ogni anno tre gruppi di circa trenta, 
quaranta studenti trascorrono una dozzina di 
settimane nella villa, studiando materie legate 
alla cultura europea, dopodiché iniziano a 
viaggiare per l’Italia accompagnati dai docenti, 
per farsi un’idea più precisa della fisionomia 
artistico-culturale del nostro paese. Dunque 
soggiorni di quattro o cinque giorni ciascuno 
in varie bellezze dello stivale: Roma, Napoli 
con Paestum e Pompei, Sicilia; e naturalmente 
in tutti i luoghi di interesse artistico della 
Toscana.
Quaranta sono invece i giorni pieni di lezione 
in villa, a cui c’è chi aggiunge attività opzionali 
come equitazione, corsi di intreccio di paglia 
e scuola di cucina. I tre mesi di permanenza 
in Italia fanno parte del pacchetto semestrale, 
che costa alle famiglie 16mila dollari, con 
possibilità di borse di studio e agevolazioni; del 
resto per una famiglia benestante statunitense, 

poco più di 30mila dollari all’anno per 
l’istruzione dei figli rientrano nella norma! 
Da due anni a questa parte il gruppo “estivo” di 
studenti prevede un sottogruppo di circa nove 
persone iscritte a biochimica, che svolgono il 
programma all’ospedale Meyer presso il reparto 
di immunologia diretto da Chiara Azzari. Nel 
corso dell’ultimo Social Party la Harding è stata 
premiata per le attività svolte negli anni: ogni 
4 luglio eventi di beneficenza; manifestazioni 
sportive quali tornei di pallacanestro; scambi 
di conversazione italiano-inglese al Russell-
Newton; letture in inglese per bambini alla 
biblioteca comunale; e ancora serate in cui le 
famiglie degli studenti della scuola Spinelli 
ospitano a cena un frequentante la Harding, 
occasioni da cui nascono anche amicizie che 
durano nel tempo. 
Il rapporto col territorio è molto buono, anche 
perché se uno studente non si comporta bene 
viene espulso dal programma. 
È quindi tutto perfetto, non manca niente? 
“Qui vicino alla villa la strada è priva di 
illuminazione e questo costituisce un pericolo 
- ci spiega Robert Shackelford, direttore della 
Harding dal 1990 -; a causa della strettezza 
della via, inoltre, sarebbe molto utile realizzare 
di lato alla strada una pur piccolissima piazzola 
di pochi metri, per consentire alle auto di 
procedere nei due sensi di marcia, anziché 
costringere sempre una delle due a retrocedere 
per far passare l’altra”.

di Luca CampostriniLa Harding University

Eccellenze del territorio Una presenza discreta che collabora concretamente con la città

SCANDICCI
HARDING
UNIVERSITY
UNA SOLIDA AMICIZIA
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IL WRITER CHE VOLA
SUL MONDO

Arte in città
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Ottobre 18VOLTI NOTI | Skim ed il suo caos...

Entrando nel suo studio a Scandicci 
si rimane colpiti dai colori: scrivanie 
dipinte, quadri ovunque e soprattutto un 

manichino di Van Gogh decorato dall’artista. 
E di sottofondo la musica dei Baustelle. “E’ la 
migliore ispirazione per la mia arte”. Da un 
anno Skim - Francesco Forconi (classe 1985) 
- ha aperto uno studio nella zona industriale 
e riesce a dedicarsi esclusivamente alla sua 
passione.
Quando hai iniziato a disegnare?
“Andavo al mare con la nonna a Principina (a 5 
o 6 anni) e disegnavo le barche, le firmavo, e le 
vendevo alla nonna e le sue amiche. Da grande 
mi sono affascinato al mondo dei graffiti, 
sempre al mare. Quando ero ragazzino, andavo 
sullo skimboard, la mia tavola era bianca e 
volevo colorarla con la scritta Skim, da allora 
sono diventato Skim”.
Hai studiato?
“Ho frequentato l’Istituto d’arte e la scuola 
internazionale di Comics a Firenze. A 20 
anni ho fatto la mia prima mostra, disegnavo 
di notte perché dovevo andare a scuola o a 
lavorare”.

Hai fatto solo questo lavoro?
“No, ho fatto il grafico e lavorato nell’azienda di 
famiglia. Da un anno riesco a dedicarmi solo 
all’arte, finalmente”.
Sei uno street artist?
“No, io sono un puppet e writer, scrivo lettere 
e faccio personaggi fumettistici. La mia firma 
è il fungo con gli occhi grandi, il mio alter ego. 
Cerco di trovare aree legali e spazi pubblici 
dove allestire le mie opere”.
Come hai fatto a diventare quello che sei oggi?
“C’è voluta tanta gavetta, il primo studio risale 
al 2009 ma la crisi mi ha colpito e in poco 
tempo ho dovuto chiuderlo. Poi sono andato a 
lavorare da mio padre”.
Qual è il tuo stile?
“Principalmente illustrativo ma anche pop-art 
e fumettistico”.
Dove prendi le idee per le tue opere?
“Cerco di rappresentare il caos di tutti i giorni. 
Usando questi stili e queste forme semplici e 
riconoscibili, inserisco storie tristi. Per esempio 
il quadro ‘Un millesimo di secondo prima dello 
scoppio dell’amore’ è la casualità di tutte le cose 
che possono succedere prima dell’amore: c’è 

l’incognita, la spina si attacca oppure no? Il 
cuore vola via o no? E poi la fede, il diamante, 
le lettere, la casa e così via. Per scorgere tutti i 
particolari dobbiamo stare fermi a guardare il 
quadro. Questi quadri devono essere guardati 
con attenzione per comprenderli”.
Dove li vendi?
“Vendo direttamente in studio e in alcune 
gallerie, ancora poco online”.
Qual è il tuo motto?
“In color We Trust, mi piacciano tutti i colori. 
Non è così semplice accostarli per fare un 
quadro armonioso. Il mio preferito è il blu e le 
sue tonalità”. 
Quali sono stati i tuoi lavori più importanti?
“Sicuramente l’opera che ho realizzato nel 
Parco di Collodi ma anche il murales che feci 
ai Five Points di New York (nel Queens) ma 
adesso è stato tutto cancellato”.
Il tuo artista preferito?
“In pochi se lo aspettano ma sono i classici 
come Jean Dubuffet e Pablo Picasso”.

di Alessia Benelli

“Sono stato contattato dal Meyer per 
realizzare uno spazio relax per i teenager, 
lì ho realizzato un graffito con bombolette 
atossiche”, spiega Forconi raccontando 
uno dei tanti progetti che ha seguito per 
beneficenza. La sua attenzione per l’ambiente 
in cui vive lo ha sempre contraddistinto. 
“Ho iniziato tutto con i graffiti nelle scuole. 
A Scandicci ho dipinto la scuola Rodari, 
la Gabrielli, la XXV aprile e qualche asilo, 
ma ho sempre voluto che i ragazzi fossero i 
protagonisti del progetto - racconta l’artista 
-. Ho anche realizzato un murales molto 
significativo ad agraria, alle Cascine: abbiamo 
dipinto Firenze invasa dalla natura selvaggia”. 

Skim quest’anno si è anche occupato di 
bambini nei centri estivi della provincia e 
già da tempo collabora con i ragazzi disabili 
di Sipario. All’ultima Fiera dell’Artigianato 
di Firenze ha lanciato insieme a loro la 
linea ‘Skim per Made in Sipario’. Venuto 
a conoscenza dell’anima artistica della 
Cooperativa Sociale Made in Sipario, ha 
deciso di visitarne il laboratorio e il feeling 
è stato subito evidente. Così Skim ha deciso 
di affiancare gli artisti speciali in un progetto 
congiunto che ha visto la realizzazione di una 
serie di oggetti per la linea “Skim per Made in 
Sipario”. Tra questi: tovagliette all’americana 
(must di Made in Sipario), t-shirt e una 
divertente tazza.

di A.B.

“Dipingo il caos, ho sempre voluto fare questo”

IL CUORE GRANDE DI SKIM

LE INIZIATIVE DI  SOLIDARIETÀ 
DEL WRITER-PITTORE

Il direttore della Harding University, Robert Shackelford, ricorda quando suo 
padre era direttore della Scuola biblica de Le Bagnese: “A quell’epoca - dice 
- negli anni ‘60, ‘70 e primi ‘80, era un istituto, un vero e proprio convitto, 
frequentato da italiani che desideravano diplomarsi in teologia”.
Fondata nel 1965 e ubicata  a Scandicci in via Spadini a Le Bagnese, la 
Scuola biblica è sì dedita all’insegnamento della Bibbia, ma da sempre è 
conosciuta anche per l’offerta di corsi di inglese individuali: corsi gratuiti di 
conversazione, svolti però utilizzando come testo brani appunto della Bibbia.
Svolge la propria attività anche mediante un  corso biblico interattivo e 
gratuito online di livello base.

di L.C.

Uno degli obiettivi precipui dei programmi formativi della Harding è far 
capire e conoscere la cultura e la mentalità italiana agli studenti americani e 
in tale prospettiva è quindi per loro vantaggioso vivere in un contesto dove si 
respira ancora la cultura della famiglia italiana. “Agli studenti - dice il direttore 
della Harding - faccio capire che quando si trovano a Firenze sono circondati 
per una parte significativa da persone non italiane, mentre a Scandicci c’è una 
netta preponderanza di italiani, con molte famiglie di stampo tradizionale, 
con bambini: questa è una benedizione per loro, un vero valore aggiunto al 
loro corso di studi”.

di L.C.

LA SCUOLA BIBLICASCANDICCI È MOLTO “ITALIANA”
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Dagli affitti agli alloggi Erp L’86% di coloro che vivono nelle abitazioni popolari è composto da cittadini italiani

La crisi del mercato immobiliare non sembra 
aver toccato Scandicci, anzi, qui il costo 
medio delle case è cresciuto. La città non è 

più una periferia di Firenze ma ha una sua vita 
ed è diventata quindi una meta ambita in cui 
abitare. “Le persone vogliono venire a Scandicci 
perché hanno servizi sempre a disposizione e in 
pochi minuti sono nel capoluogo, adesso con la 
nuova linea della tramvia in 40 minuti arriviamo 
a Careggi. Il costo a metro quadro per affitti e 
vendita delle abitazioni è salito, non possiamo 
negarlo - afferma l’assessora Elena Capitani - la 
domanda però è molto alta. Non lasceremo 
nessuno sotto i ponti - continua -  in città 
riusciamo ancora a intervenire per trovare una 
soluzione”.

Edilizia pubblica
A Scandicci sono 713 gli alloggi popolari di 
proprietà del Comune e gestiti da Casa spa. “Per 
l’Edilizia residenziale pubblica (Erp) - chiarisce 
l’assessora Capitani - lo scorso anno abbiamo 
presentato un nuovo bando. Al momento la 
graduatoria non è definitiva, dovremmo riuscire 
a sistemarla entro la prima metà di ottobre”.
Adesso abitano 1643 persone negli alloggi 
popolari: 1413 sono cittadini italiani (l’86% del 
totale), 179 le persone di Paesi non comunitari 
(10,95%) e 42 i cittadini stranieri comunitari (pari 
al 2,47%). “Controlliamo tutti - continua Capitani 
- tramite accertamenti della polizia municipale 
e poi verifichiamo le situazioni reddituali e 
le situazioni delle possidenze immobiliari 
chiedendo le certificazioni ai Paesi d’origine. 
Inoltre Casa spa svolge dei controlli periodici”.
Il bando stabilisce una serie di requisiti per 
l’assegnazione degli alloggi. Hanno la precedenza 
le famiglie di anziani, i nuclei con persone 
disabili, chi ha tre o più figli a carico, le famiglie 

Casa
 Scade mercoledì 10 ottobre il bando per la locazione 
di 22 alloggi a canone agevolato ridotto e di 18 
con patto di futura vendita in Via della Pieve; l’80 
per cento delle case, tutte di nuova costruzione, 
saranno riservate a giovani sotto i 40 anni di età per 
la loro autonomia familiare. Il sindaco ha inviato 
una lettera agli under 40 per renderli consapevoli 
dell’opportunità. Gli alloggi che saranno assegnati 
con il bando saranno ultimati entro l’autunno. Tra i 
requisiti per partecipare al bando, quello di risiedere 
o di lavorare in Toscana. Gli alloggi sono realizzati 
da InvestiRE SGR Spa, società di gestione del fondo 
di investimento immobiliare etico “Fondo Housing 
Toscano”; i beneficiari saranno individuati con 
procedura pubblica dal Comune di Scandicci. 
Per esempio un appartamento di tre vani con 
balcone, posto auto coperto e soffitta avrà il costo di 
209.677 euro oltre iva e spese; sarà quindi prevista 
una caparra iniziale di 20.966 euro (non soggetta ad 
Iva) e un fisso mensile di 607,76 euro più Iva. Per 
l’affitto agevolato è previsto un contratto iniziale 3+2, 
con canone mensile pari al valore fissato dai patti 
territoriali, per gli alloggi di edilizia residenziale 
sociale nel territorio. I costruttori dell’immobile 
sono vincolati a destinare i 22 alloggi ad affitto 
agevolato per 25 anni. 

di A.B

LA NOVITÀ DI VIA 
DELLA PIEVE

IL COMUNE AIUTA LE GIOVANI COPPIE

monogenitoriali. Il punteggio è maggiore 
per chi vive e lavora a Scandicci da almeno 
dieci anni ed è obbligatoria la residenza in 
Toscana da almeno cinque anni.
Il Comune ha anche stipulato contratti Ers, 
privati che garantiscono affitti calmierati. 
Anche in questo caso è un bando ad 
assegnarli. L’amministrazione interviene 
inoltre sulle problematiche abitative 
elargendo contributi per gli affitti: 98mila 
euro nell’ultimo bilancio.  “Aiutiamo i nuclei 
familiari che non riescono a pagare l’affitto 
per cause non volute attraverso il contributo 
contro la morosità. Diamo anche fino a 
8mila euro per sanare il debito - continua 
Capitani -. Il nostro servizio sociale non 
deve essere solo assistenzialismo, l’obiettivo 
è far diventare indipendenti queste persone, 
ci sono realtà che saranno sempre in 
carica al servizio sociale, il nostro lavoro 
- conclude l’assessora - è terminato ed ha 
funzionato quando la famiglia non ha più 
bisogno di noi”.

di Alessia Benelli

Ma si potrà sapere perché nei paesi stranieri non 
hanno il bidet? Un quesito irrisolto che lascia inebetiti 
noi italiani ogni volta che varchiamo i patri confini. Se 
per noi il risciacquo delle parti ombrose dopo certe 
operazioni è attività consueta, per altre popolazioni 
è quasi un mistero; basti pensare che in rete sono 
presenti numerosi video tutorial per illustrarne il 
corretto utilizzo. Solo in Spagna ci comprendono, 
o in Giappone, dove niente è lasciato al caso e pare 
abbiano addirittura modelli maschili e femminili; 
esagerati. Gli altri invece ci raccontano di fare la 
doccia ogni volta. Si, certo.

Il punto è che certe nostre abitudini e modi di 
vedere dipendono fortemente dalla situazione in 
viviamo. Siamo così condizionati da una serie di 
fattori ambientali, culturali, geografici che prodotti 
identici sono interpretati in maniera del tutto diversa 
a seconda della regione. Conducemmo anni fa 
una ricerca di mercato sul tortellino per una nota 

marca che voleva testare nuove varianti. Emersero 
percezioni totalmente differenti a seconda dell’area: 
nel Nord Italia il tortellino è buono se ha la sfoglia fine 
e lascia assaporare il ripieno, se è spesso è considerato 
grossolano; al Sud piace se è corposo, quindi se la pasta 
è consistente, quello sottile è povero, misero. Quand’è 
allora che il tortellino è buono? Boh. La domanda 
corretta sarebbe: esiste un tortellino migliore di altri 
in assoluto?

E il fenomeno dell’olio di palma? Qui in Italia è 
diventato uno spauracchio temutissimo, ha avuto 
un impatto emotivo enorme, la dicitura “senza olio 
di palma” spiccava su ogni confezione alimentare; 
altrove il fenomeno non ha creato tutte queste ansie, 
non ha avuto questa dirompenza. Una vicenda tutta 
locale che, fateci caso, sta passando di moda anche 
da noi. Altro esempio, i biscotti. Ben pochi all’estero 
acquistano confezioni da 1 Kg. come da noi. Perché? 
Semplice, perché in molti paesi il biscotto non è usato 

per la prima colazione, che in Italia facciamo più 
spesso in casa e non comprende il salato. All’estero 
il biscotto è per spuntini a metà giornata, come uno 
snack, o per merenda. Un’interpretazione diversa 
dello stesso prodotto, cui il consumatore italiano e 
quello nordeuropeo attribuiscono funzioni diverse.

Acquistare a rate: negli USA o in Inghilterra è 
considerato un utilizzo intelligente di pianificazione 
del bilancio familiare; l’italiano, legato alla tradizione 
di solido e attento risparmiatore, lo vive in maniera 
più negativa, un indebitarsi legato a situazioni di 
difficoltà. Oggi in realtà comprare a rate è anche da 
noi un’abitudine in crescita, per televisori, vacanze, 
abbonamenti alla palestra (nel 2017 i prestiti sono 
aumentati del 10% comunica Assofin, il 35,4% della 
popolazione italiana ha un prestito o un mutuo); 
ma ancora siamo lontani dall’abitudine di altri paesi. 
Cos’è allora l’acquisto a rate? Un’ “ultima spiaggia” di 
cui quasi vergognarsi o un modo moderno di gestire 

le risorse familiari?

Viviamo in mondi diversi di percezioni, valori, 
abitudini. Anche certi comportamenti sono legati 
al contesto specifico, appartengono a certi rituali, 
chissà perché e come sono nati, magari senza una 
ragione precisa. Nel calcio spesso ai gol seguono 
esultanze sguaiate, chi smitraglia, chi mima la pancia 
della moglie incinta, chi si aggrappa alle recinzioni 
con occhi strabuzzati come un orango in preda a 
un raptus. Magari per il gol del 4-0. Nel tennis, per 
dirne una, anche la conquista di un punto cruciale 
del match può essere accompagnato da un gesto di 
soddisfazione, da pugni serrati, finanche da un urlo, 
ma mai da corse da indemoniati per il campo a 
braccia alzate. La gioia può essere la stessa, ma in un 
caso è considerata incontenibile, nell’altro no.

Esiste allora un’interpretazione corretta e una 
sbagliata della stessa cosa? Senza arrivare ai tormenti 
pirandelliani del rapporto dell’uomo con la realtà 
oggettiva  (che “si sgretola nell’infinito vortice del 
relativismo” come leggiamo in un commento a “Uno, 
nessuno e centomila”), possiamo dire semplicemente 
che ciò che è giusto o normale per noi, nel contesto e 
nel sistema di valori in cui viviamo, non è detto che 
lo sia per altri. Certe nostre credenze che crediamo 
oggettive (come fa a non piacere la bistecca, non si 
va a un ricevimento in ciabatte, la Nutella è deliziosa) 
non sono verità assolute.
Con qualche eccezione però, consentiteci: sulla 
questione del bidet abbiamo sicuramente ragione noi 
italiani. Sulle parti basse non si tratta di opinioni.

PAESE CHE VAI, 
USANZE CHE TROVI

ESISTE UN PRODOTTO BUONO IN ASSOLUTO?

Via Frazzi

Progetto Via della Pieve
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GRAZIE A TUTTI VOI STIAMO CRESCENDO!
Ecco la lista aggiornata dei punti INSCANDICCI

Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
HUMANITAS SCANDICCI: Via Giuseppe Bessi, 2
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138
CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20 - San Martino Alla Palma
BAR CASTELPULCI: Via di Castel Pulci, 2
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via Gian Pasquale Poccianti, 30
FLORENCE GATE: Via della Costituzione s.n.c.
PASTICCERIA AQUILA1: Via Santa Maria a Greve, 26
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11

BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
BOTTEGA DEL PANINO: Piazza Giacomo Matteotti, 14
LAQUALE: Via dei Turri, 48
BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15
AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
B&B IMMOBILIARE: Via S. Bartolo in Tuto, 13
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119

Immigrazione e accoglienza Ospiterà 18 rifugiati e richiedenti asilo con status già riconosciuto

Tra pochi giorni, presso la Caritas di 
Casellina, sarà aperto il primo Sprar 
(Sistema di Protezione per Richiedenti 

Asilo e Rifugiati). Si tratta di una struttura 
di accoglienza integrata che va oltre la sola 
distribuzione di vitto e alloggio. Arriveranno 
18 persone che hanno già riconosciuto 
lo status di rifugiato o di protezione 
internazionale. Fino ad ora la struttura di 
Casellina era un Cas (Centro di Accoglienza 
Straordinaria), cioè erano accolte persone per 
le quali il tribunale doveva ancora stabilire lo 
status giuridico. Qui ci abiteranno rifugiati 
(che scappano dalla terra di origine per il 
giustificato timore d’essere perseguitati per 
razza, religione, cittadinanza, appartenenza 
a un determinato gruppo sociale o per le 
opinioni politiche) e beneficiari di protezione 
umanitaria (chi non è vittima di persecuzione 
individuale ma nel suo Paese potrebbe 
subire violenze o persecuzioni). “E’ il passo 
successivo all’accoglienza di emergenza - 
spiega l’assessora al sociale Elena Capitani 
-. Queste persone potranno avere dei reali 
contratti di lavoro. Il Comune di Scandicci 

per la prima volta ha vinto il bando Sprar, 
arriveranno quindi fondi europei”. Finora 
erano presenti migranti che non potevano 
svolgere attività lavorative. “Già quando sono 
arrivati i primi in piena emergenza (tra 2014 
e 2015) avevamo attivato dei progetti con 
importanti associazioni del terzo settore – 
continua Capitani – penso per esempio alla 
Croce Rossa che ha messo in campo per prima 
in Italia un’iniziativa per formare i migranti 
e impiegarli nei servizi sul territorio. Prima 
le amministrazioni comunali avevano poca 
voce in capitolo (la prefettura distribuiva i 
migranti nei vari Comuni senza contattarli) 
adesso grazie alla legge Minniti anche noi 
possiamo partecipare attivamente”. Il numero 
di richiedenti asilo ha avuto una netta discesa 
a partire dall’inizio di quest’anno. A Scandicci 
nei primi mesi del 2018 i migranti in attesa 
di ricevere lo status erano 90 mentre nel 
2017 arrivavano a 117. Chi è ospitato nei Cas 
viene seguito da cooperative o associazioni: 
Albatros ne accoglie 59 in sette alloggi (12 
mesi fa erano 83), la Diaconia Valdese ne ha 
13 e la Caritas 18. Per le opposizioni sono 

IL CASO NAZIONALE 
IN CITTÀ

“L’allontanamento dalla struttura in cui erano 
ospitati è già stato segnalato alle autorità 
competenti”. E’ quanto dichiarato dalla Caritas 
fiorentina all’indomani della scomparsa di due 
migranti eritrei arrivati a Scandicci dal centro di 
Rocca di Papa dopo essere stati per giorni sulla 
nave Diciotti, rimasta attraccata al porto di Catania 
per più di una settimana. I due hanno fatto perdere 
le loro tracce poche ore dopo l’arrivo in una chiesa 
della città. La questione della Diciotti ha tenuta alta 
la discussione politica dell’estate. Sulla scomparsa 
dei migranti è intervenuto anche l’arcivescovo 
di Firenze Giuseppe Betori che aveva fatto suo il 
messaggio di apertura ai migranti di Papa Francesco. 
“Hanno senz’altro il diritto di andare liberamente 
dove vogliono perché non erano costretti a stare tra 
noi - ha detto l’alto prelato -. A noi era stato chiesto 
di accoglierli, e lo abbiamo fatto molto volentieri 
e anzi ringrazio i volontari che hanno contribuito. 
Non avevamo altri compiti, né di custodia, né 
tantomeno di impedire la libertà di persone che 
hanno fatto altre scelte”. La fuga è stata  registrata 
anche in altre parti d’Italia ed ha suscitato una dura 
reazione da parte del centrodestra. “Uno Stato serio 
non può affidare una problematica importante 
come quella dell’immigrazione a soggetti che non 
sono neanche capaci di vigilare sul rispetto basilare 
della presenza”, ha detto il deputato fiorentino di 
Fratelli d’Italia Giovanni Donzelli.

di A.B

sempre troppi. La Lega aveva raccolto firme 
per non far arrivare i migranti a Casellina. 
“Mettere profughi accanto ad un asilo in una 
struttura che inizialmente doveva accogliere 
ragazze madri. Ricordiamocelo quando 
andremo a votare”, affermava il consigliere 
comunale Leonardo Batistini. Intanto il 24 
settembre il ministro dell’Interno Matteo 
Salvini ha sottoscritto un nuovo decreto sulla 
sicurezza. Il testo prevede la revoca dello status 
di rifugiato o di protezione internazionale nel 
caso in cui la persona commetta reati come 
violenza sessuale, produzione, detenzione 
e traffico di sostanze stupefacenti, rapina 
ed estorsione, furto, furto in appartamento, 
minaccia, violenza o resistenza a pubblico 
ufficiale. Maglie più strette quindi per chi 
delinque in Italia. Sembrava che il segretario 
della Lega volesse abolire il sistema Sprar 
ma invece lo ha mantenuto. Quindi arriverà 
anche in città.

di Alessia Benelli

APRE
IL PRIMOSPRAR

I MIGRANTI 
DELLA DICIOTTI 
SCOMPARSI

Immigrati volontari
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L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

Via S. Bartolo in Tuto 13 - 50018 Scandicci (FI)
Tel. 055 7300252 - 055 7423085

info@immobiliscandicci.it
www.immobiliscandicci.it

• SCANDICCI VINGONE grazioso appartamento 2 vani 
soggiorno angolo cottura camera bagno ter- mo autonomo ottimo 
stato libero subito piano terreno resede a comune APE G 220,72 
€ 125.000 tr.

• SCANDICCI CASELLINA appartamento mq 50 soggiorno 
cucinotto camera bagno ripostiglio ter-
razza abitabile panoramicissima  ultimo piano ascensore fino al 
garage. Richiesta € 128.000 tr.

• SCANDICCI CENTRO vicino alla tramvia appartamento 3 vani 
mq 67 soggiorno cucina camera bagno ripostiglio 2 balconi 
buone condizioni 2° piano ascensore cantina e posto auto. 
Ottimo investimento per vendita nuda proprietà. APE F 257,70. 
Richiesta € 130.000.

• SESTO FIORENTINO recente costruzione zona centrale in 
strada tranquilla appartamento 2 vani mq 57 soggiorno angolo 
cottura camera bagno terrazza ottimo stato termo autonomo 
ascensore facilità di parcheggio. Richiesta € 200.000 trattabili.

• FIRENZE VIA BARACCA appartamento 3 mq 65 vani soggiorno 
angolo cottura camera studio bagno 2 balconi soppalco con vano 
abitabile sottotetto.  Richiesta € 205.000 trattabili.

• NOVOLI  (FI) appartamento 3 vani mq 76 soggiorno cucina 
camera (possibilità 2 camere) bagno finestrato balcone 2° piano 
ascensore posto auto di proprietà. Ottimo per investimento. € 
198.000.
• GINESTRA F.NA terratetto diviso in due unità composto da, 
piano terreno: soggiorno con camino cucina 2 camere bagno 
ripostiglio resede. Piano 1° soggiorno angolo cottura 2 camere 
bagno 2 ripostigli ampio resede carrabile con possibilità 
trasformazione in giardino. € 320.000 trattabili.

• S. QUIRICO (FI) appartamento 4 vani mq 90 soggiorno cucina 2 
camere bagno finestrato  2 terrazze abitabili  ottimo stato termo 
autonomo 2° piano ascensore fino al garage di mq. 25. Richiesta
€ 320.000 trattabili.

• SCANDICCI CASELLINA super attico panoramicissimo 
luminoso 6 vani mq 146 salone doppio cucina  3 camere 
(possibile quarta camera) 2 bagni ripostiglio con finestra terrazza 
mq 258 libera tre lati oltre ampio garage di 30 mq al piano terreno. 
Richiesta € 360.000 trattabili.

• CHIESANUOVA PRESSI porzione di colonica libera tre lati 
soggiorno con camino cucina 2 camere 2 bagni ripostiglio ottime 
condizioni termo autonomo loggia garage mq 30 giardino mq 800 
zona tranquilla nel verde. Richiesta € 390.000 trattabili.

• CERBAIA COLLINE antica e caratteristica abitazione di mq 
160 divisa in 2 unità catastali attualmente unico appartamento 
composto da: soggiorno cucina 3 camere bagno e soggiorno 
con camino cucinotto 2 camere bagno buone condizioni termo 
autonomo terrazza panoramicissima mq 200 con ripostiglio e 
gazebo zona tranquilla con parcheggio. Richiesta € 390.000 
trattabili.

• SCANDICCI CAMPAGNA villetta indipendente libera 3 lati 6 
ampi vani soggiorno con termocamino cucina in muratura sala da 
pranzo 4 camere 3 bagni soffitta praticabile taverna con camino 
lavanderia ampio garage 3 balconi giardino mq 400. Richiesta 
€ 480.000 trattabili. 

• SCANDICCI ROVETA villa indipendente libera quattro lati vani 
8 mq 250 composta da 2 saloni doppi con camino cucina con 
focolare 5 camere 2 bagni buone condizioni divisibile in 2 unità in-
dipendenti 2 terrazze con veduta mozzafiato dependance ampio 
garage il tutto circondato da mq 8000 di giardino attrezzato e 
terreno zona tranquilla non isolata. Per informazioni dettagliate 
rivolgersi in agenzia.

VALUTAZIONE COMMERCIALE: Un servizio gratuito per conoscere il valore del tuo immobile
WWW.AGENZIAIMMOBILIARECASELLINA.IT

Ag. Imm. Casellina sas - Via Pisana,128 - 50018 Scandicci (FI) - Tel. 055/753595 - 349 5790925 - Email: agimmobiliarecasellina@gmail.com

CERCHI LAVORO? Offriamo un opportunità seria per giovani dipolomati o laureati

2,5 Locali 45mq 
Scandicci p.ssi: In piccola 

palazzina senza spese 
condominiali 

appartamento con 
terrazza e posto auto. 

€ 125.000

4,5Locali 100mq Rinaldi: 
In contesto colonico 

terratetto con mansarda e 
giardino di 100mq staccato 

oltre due posti auto 
coperti.

€ 310.000

3,5 Locali 70mq 
Casellina:

In palazzina con opere 
recenti  appartamento 
finemente ristrutturato 

con terrazza.
€ 195.000

4 Locali 80mq
Isolotto-p.ssi tramvia:

In strada interna luminoso 
appartamento con  due 

terrazze.

€ 235.000

3,5 Locali 65mq
Scandicci p.ssi: In piccola 

palazzina senza spese 
condominiali secondo e 

ultimo piano con terrazza 

€ 135.000

3,5 Locali 65mq
Scandicci p.ssi: In piccola 
palazzina trilocali al piano 

terra  con ingresso 
indipendente di nuova 

ristrutturazione.
€ 158.000

3 Locali 65mq
Casellina:

Luminoso appartamento di 
3 vani con terrazza.

€ 165.000

4,5 Locali 80mq
Scandicci p.ssi: 

In zona tranquilla 
appartamenti di nuova 
ristrutturazione con tre 

camere e loggia

€ 205.000

5 Locali 107mq 
Firenze-Ponte a Greve: 
Appartamento  libero su 
tre lati con terrazze oltre 

box e cantina.

€ 239.000

Villa 350mq
Scandicci p.ssi:

Casa colonica con ampio 
giardino carrabile di 

1000mq ca e fienile di 
70mq ca.

€ 690.000

2,5 Locali 50mq 
Casellina:

Ampio e luminoso bilocale 
con spaziosa terrazza e 

box.

€ 128.000

4 Locali 88mq
San Giusto:

Appartamento finemente e 
recentemente ristrutturato 

con terrazza e balcone.

€ 245.000

5 Locali 115mq Ugnano:
Terratetto di nuova 
ristrutturazione con 
mansarda e giardino 
angolare carrabile di  

130mq
€ 370.000

7 Locali 170mq
Malmantile:

Colonica libera su tre lati 
con giardino carrabile e 
posti auto. Ristrutturata.

€ 515.000

6 Locali 135mq
Scandicci p.ssi tramvia: 
Terratetto dei primi del 
900 con resede frontale 

carrabile e giardino 
tergale. Da ristrutturare.

€ 420.000

4,5Locali 110mq
Casellina: 

Ampio e luminoso 
appartamento con due 

terrazze diviso in 4 vani con la 
possibilità della terza camera.

€ 198.000

• RIF. 1457 FIRENZE SUD Prossima 
ristrutturazione di villa Ugolini finalizzata  alla 
realizzazione di 4 lussuosi unità immobiliari 5 
VANI 210 mq – 5 VANI 140 mq- 4 VANI 80 mq- 
Monolocale 36 mq indipendenti tutte corredate di 
giardino privato e posti auto. L’immobile risalente 
al 1883, dista da Firenze e dal viale Europa 
6 km ed è ubicato in una via caratterizzata da 
abitazioni di prestigio. Consegna  2019 recupero 
fiscale 
Da € 135.000,00  a  € 490.000,00

•  RIF 1424. LASTRA A SIGNA La Luna. In 
splendida zona collinare a circa 2 km dal 
centro di Malmantile   e nei pressi della fi-pi-li 
appartamento di nuova costruzione in piccola 
palazzina 3,5 VANI posto al primo piano con 
ascensore, composto da ampia zona giorno 
con terrazzo abitabile, due camere, bagno con 
finestra oltre ad una cantina ed un posto auto 
coperto posti al piano seminterrato raggiungibile 
con l’ascensore.   L’appartamento è stato 
rifinito con ottimi materiali e gode di un ottima 
esposizione che lo rende molto luminoso. Classe 
energetica B € 198.000,00

• RIF. 1445 NS. ESCLUSIVA. Cerbaia. Immerso 
nel verde, in palazzina di recente costruzione, 
vendesi  4 VANI di 85 mq. c.a oltre MANSARDA 
di 66 mq. c.a all’ULTIMO  piano con ascensore, 
accessoriata di  GARAGE  e  CANTINA. € 
249.000,00
• RIF 1467 NS.ESCLUSIVA: Vendesi luminoso 
4 vani ristrutturato posto in un piano alto con 
ascensore, zona tranquilla vicino a tutti i servizi. 
L’immobile è cosi composto: arioso ingresso, 
zona giorno con cucina abitabile dove si accede 
alla terrazza con ampia vista, disimpegno notte 
con due camere matrimoniali, bagno finestrato 
e ripostiglio. Completa la proprietà posto auto 
condominiale. Termosingolo

• RIF.1463 Porzione di Colonica storica 
completamente ristrutturata immersa nel verde 
delle colline di Scandicci, con  affacci panoramici 
e posizione dominante e riservata. L’immobile è 
di 7 VANI c.a.150 mq Il tutto è completamente 
e finemente ristrutturato. All’esterno troviamo un 
grande resede pavimentato e giardino con olivi di 
c.a. 1600mq.Possibilità di suddividere l’immobile 
in 2 unità abitative. € 570.000,00

•RIF. 1427 Scandicci/Vingone  zona verde e 
residenziale ben servita appartamento di 5 vani 
100 mq molto luminoso con doppi servizi di cui uno 
finestrato, situato all’ultimo piano con ascensore. 
L’immobile è così composto: soggiorno ampio 
con angolo cottura, caminetto, due terrazzi, 
disimpegno, 3 camere matrimoniali di cui una 
con accesso all’ulteriore terrazzo e ripostiglio. 
Completa la proprietà una  cantina  al piano 
terra e  posto auto coperto, termosingolo,  aria 
condizionata. € 265.000,00

•RIF 1392. SCANDICCI/VINGONE Vendesi 
ampio GARAGE 20 mq al piano interrato con 
accesso tramite sporto automatico e facilità di 
manovra. € 34.000,00

Scandicci, adiacenze Coop Vingone, ampio 
appartamento al piano terreno rialzato di tre vani 
e mezzo recentemente ristrutturato, composto da 
ingresso/soggiorno, cucina abitabile, due camere 
matrimoniali, bagno finestrato e angolo lavanderia oltre 
posto auto privato, €. 209.000. Rif. 301 classe F 173,21 
kwh/ m2anno
Scandicci centro, vicinissimo alla Tramvia e a tutti 
i servizi, facciate rifatte recentemente, 4 vani, con 
affacci su tre lati, piano alto con ascensore luminoso, 
composto da ampio soggiorno con balcone, due 
camere matrimoniali, bagno, ripostiglio oltre secondo 
balcone, €. 245.000 trattabile. Rif. 404 classe G 198,86 
kwh/ m2anno
Firenze, ns esclusiva, interni Baccio da Montelupo, 
piccola palazzina, quattro vani, doppi affacci, luminoso, 
ingresso, grande soggiorno, ampia cucina; due camere 
matrimoniali, doppi servizi, due balconi e ripostiglio. 
Termo singolo, aria condizionata in tutte le stanze €. 
239.000 trattabile. Rif. 423. Classe F EPgl, nren 98,50, 
ren 0,83 Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato “bassa” 
in inverno, “bassa” in estate
Scandicci adiacenze Rinaldi, ns. esclusiva, posizione 
tranquillissima, in picccolo condominio, appartamento 
al piano terra, quattro ampi vani, ingresso, cucinotto-
tinello, soggiorno con balcone, due camere matrimoniali, 
bagno, grande giardino, garage, termo singolo, aria 
condizionata, €. 345.000 trattabili. Rif. 409 classe F 
163,3 kwh/ m2anno
Scandicci adiacenze Via Ponchielli, nuova 
costruzione in classe energetica A, ampio appartamento 
quattro vani composto da cucina, soggiorno, due 
camere, doppi servizi, giardino circa 50 mq. e due posti 
auto di proprietà. €. 298.000. Rif. 308
Scandicci colline, posizione tranquilla e panoramica, 
palazzina trifamiliare, piano terreno 5 vani, con doppio 
accesso, cucina abitabile, salone divisibile, due 
camere, bagno, vano lavanderia, resede tergale, ampio 
ripostiglio, grandissimo garage. €. 185.000. Rif. 502. 
Classe F 164,9 kwh/ m2anno
Scandicci collinare, recente costruzione, splendidi 
affacci sulle colline, sei vani due livelli; al piano ultimo: 
ingresso, spazioso soggiorno, ampia cucina, vano 
lavanderia, balcone, due camere, doppi servizi e 
grande terrazza,  al piano mansardato: due/tre enormi 
ambienti con terrazza a tasca e soffitta. €. 270.000. Rif. 
608 classe F 113,9 kwh/ m2anno
Scandicci collinare, posizione immersa nel verde, 
ultime 2 villette nuova costruzione con spaziose 
taverne/cantine e grandi giardini carrabili, quattro 
vani oltre quinto vano sottotetto. Immobili sfalsati con 
rifiniture all’avanguardia, notevole risparmio energetico 
(Classe B), composte da soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, due bagni e balcone. Prezzi €. 330.000,00 
ciascuna. Rif. 708
Scandicci, Via di Scandicci Alto,  villetta a schiera, 
al piano terreno resede frontale e giardino tergale, 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, bagno oltre 
camerina/studio. Al primo piano 3 camere, balcone e 
altro bagno. Sottotetto altezza media 1,40 con terrazza; 
al piano seminterrato collegato direttamente con 
l’appartamento, ampia cantina oltre grande garage,  
€. 490.000. Rif. 705. Classe F EPgl, nren 113,36, ren 
0,19 Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato “bassa” in 
inverno, “bassa” in estate

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 
055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it

www.immobiliarequattromura.it

UFFICIO SCANDICCI 
Via Grazia Deledda 31 Scandicci

tel. 055 254108 - 327 9419642
UFFICIO FIRENZE 

Piazza Pier Vettori 1
tel. 055 321069 - 335 455001

Venere Immobiliare

RICERCHIAMO 
APPARTAMENTI

DI 2/3/4/5 VANI
NELLA ZONA DI

SCANDICCI E FIRENZE
PER NOSTRA

SELEZIONATA CLIENTELA

VALUTAZIONI GRATUITE
STUDI DI PROGETTAZIONE 
E RISTRUTTURAZIONE

CONSULENZE LEGALI
E NOTARILI

CONSULENZA MUTUI
www.venereimmobiliare.com
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La Savino Del Bene spera nel definitivo salto di qualità. Salto che vorrebbe dire una sola cosa: alzare un trofeo. Nella stagione 
2018/19 i primi test amichevoli contro Orvieto o contro Busto hanno evidenziato già un buon lavoro di Parisi e il suo staff. 
Sicuramente lavorare senza alcune giocatrici, impegnate con le Nazionali, non è semplice. La compagine di Scandicci è una delle 
favorite allo Scudetto, ha un roster di primo ordine e di conseguenza le assenze si faranno sentire soprattutto con le squadre che 
si stanno allenando con l’organico al completo. Il debutto il 28 ottobre a Filottrano sarà subito una prova impegnativa per questa 
motivazione, mentre il turno successivo contro Novara, che è nelle stesse condizioni di Scandicci, sarà uno scontro tra titani.
In questa prima parte di stagione è stata presente Isabelle Haak, che si è aggregata alla squadra a metà settembre: “E’ stato bello 
tornare e vedere tante facce amiche – sorride la schiacciatrice -, adoro Scandicci. Non sono ancora arrivate tutte le giocatrici, 
ma stiamo lavorando bene: sia io che la squadra siamo in forma!”
Pensi di essere tra le favorite per lo Scudetto?
“Sì, penso che siamo tra le favorite in questa stagione, siamo una buona squadra”.
Che stagione ti aspetta?
“Penso che il secondo anno sarà sia più facile sia più difficile a seconda dei punti di vista. Avrò meno difficoltà perché conosco 
l’ambiente e il campionato di Serie A1. Sarà però più impegnativo perché mi conoscono, ma ho un solo obiettivo: far meglio 
della scorsa stagione!”

di Lorenzo Mossani

LO SCANDICCI SI PRESENTA: SARÀ 
L’ANNO DELLA CONFERMA

Sarà un anno importante per lo Scandicci Calcio. La Prima 
squadra timonata da Davitti ha il compito di arrivare a una 
salvezza tranquilla, il settore giovanile quello di confermarsi 

la squadra più blasonata dell’hinterland fiorentino. Un compito 
difficile, ma non impossibile per una società che stupisce ogni anno 
di più. Abbiamo incontrato Alessio Bandinelli, una delle persone che 

Il segreto dei Blues è una grande organizzazione di squadra Bandinelli: “Abbiamo un buon rapporto con molte società professionistiche”

hanno contribuito all’ascesa di questa grande realtà.
Quanto è importante iniziare bene la stagione? 
“Tanto. Significa aver lavorato bene a luglio e agosto, ed aver 
fatto un buon ritiro. Siamo stati a Fiumalbo e credo di poter 
affermare che abbiamo svolto un buon lavoro. Partire bene 
vuol dire lavorare tutti i giorni su uno stesso obiettivo, far star 
bene la squadra dal punto di vista motorio, tecnico e tattico. Se 
facciamo questo i risultati non possono mancare”.
Come avete organizzato le varie categorie?
“Lo staff di tutte le squadre è composto da un allenatore e 
un secondo e da preparatori atletici qualificati, uno per gli 
Allievi e Allievi B, uno per Giovanissimi B e Giovanissimi 
regionali. Oltre a uno staff completo di allenatori di portieri. 
E non dimentichiamoci dei massaggiatori: ne abbiamo due per 
quattro squadre”.
Avete una linea comune nella costruzione tattica?
“Tutte le squadre vanno in campo con difesa a quattro e con un 
play basso, così prepariamo i nostri Allievi alla Prima squadra”.
Quindi qual è il tuo ruolo quest’anno?
“Io gestisco dagli Juniores Nazionali fino agli Esordienti B 

della Scuola Calcio (2007), poi per i più piccoli ci sono Jacopo 
Chincoli e Alessio Mugnaini. Ma siamo una grande squadra, 
composta da tanti professionisti: Sardella cura la preparazione 
dei portieri con quattro collaboratori, De Fraia la parte motoria 
dalla Prima squadra al Settore giovanile. Arone, Tanaglioni e 
Fava sono i preparatori atletici dalla Scuola Calcio al Giovanile. 
Ma ripeto – non sono importanti i nomi – ma la preparazione 
e la voglia di lavorare e crescere”.
Quando fanno i primi passi i piccoli Blues nel ruolo di portiere?
“Da subito”.
Siete arrivati a un livello alto, e in una città come Scandicci 
sorge la domanda: sarebbe possibile lavorare in modo ancor 
più stretto con la Fiorentina?
“Noi abbiamo rapporti con tutti. Lo scorso anno abbiamo 
creato allenamenti congiunti con Bologna, Carpi, Sassuolo, 
Parma, Livorno. In poche parole non ci limitiamo a Fiorentina 
e Empoli. Vogliamo dare più sbocchi possibili ai nostri giovani 
Blues”.

di Lorenzo Mossani

Via Agnoletti, 3 - Scandicci (FI)
info@studiodentisticoalpi.it

Tel: +39 055 2571114
WWW.STUDIODENTISTICOALPI.IT
SEGUICI SU FACEBOOK: Studio Alpi
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Come arrivare da noi: Viale Nenni direzione Scandicci, a destra prima del nuovo Centro Commerciale Coop.

OFFERTA VALIDA
FINO AL

31/10/2018

Via del Caravaggio, 52/54 - Firenze - Tel. 055 7327361 - Cell. 335 335150
Mail: gieffeserramenti1@gmail.com

PRODOTTI CON
CERTIFICAZIONE

RISPARMIO
ENERGETICO 50%

TENDE VENEZIANE E 
TUTTI TIPI DI 
ZANZARIERA

CANCELLETTI SICUREZZA

da € 259,00

In acciaio su misura, vari modelli
misure 120x150 cm
Inferriate e serramenti in ferro

ANTE VETRO “LIGHT”

da € 799,00

Scorrevoli per 
arredo interno, 
in alluminio e 
vetro acidato, 
stratificato,
antinfortunio su 
misura, 1 anta

PORTE DA INTERNI

da € 249,00

Nuove 
collezioni in 
tutte le
essenze, 
laccate, 
laminate,
realizzate su 
misura

TENDE DA SOLE

da € 399,00

A bracci a caduta, cappottine,
grandi coperture, tessuto tempotest.
GARANZIA 5 ANNI. Misure 300x200cm

FINESTRE

Alluminio, legno, 
pvc, 
legno-allumino,
acciaio. Verande 
mobili

PORTE BLINDATE

da € 799,00

10 punti di 
chiusura, 
rivestimenti
personalizzati e 
recupero porta
esistente.

1 ANTA: 
80-85-90x210cm

INFISSI PVC

da € 399,00

Economico, veloce installazione
con vetro termico antaribalta,

2 Ante 100x150 cm

AVVOLGIBILI

da € 39,00
Al mq

In pvc, alluminio,
acciaio e motorizzati.
Pvc con rinforzi
metallici.

PERSIANE

da € 379,00

Alluminio, 
legno, pvc, 
blindate
2 Ante: 
100x150cm

con cilindro europeo

PREZZI IMBATTIBILI

GARANZIA 10 ANNI

ORDINA,
RACCOGLI 
E…

per maggiorni informazioni visita il sito www.stampadaimage.it
055 8970265055 8970265


